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Art. 1 - Oggetto e durata dell’appalto 

Il presente Capitolato Tecnico ha come oggetto l’affidamento, tramite espletamento di procedura di gara 
aperta ex art. 60 D.Lgd n. 50/2016 su piattaforma telematica SinTel, della fornitura in noleggio di iniettori di 
mezzi di contrasto (MDC) e del relativo materiale di consumo dedicato, impiegati in procedure diagnostiche 
ed interventistiche occorrenti per le AA.SS.LL., EE.OO. e I.R.C.C.S. della Regione Liguria per un periodo di 
sessanta (60) mesi.  

La fornitura comprende le seguenti componenti: 

a. noleggio delle apparecchiature con  manutenzione full risk  

b. fornitura del relativo materiale di consumo dedicato  

componenti che potranno essere contrattualizzate anche singolarmente e che perciò saranno prezzate 
separatamente. 

La ditta aggiudicataria si dovrà rendere disponibile all’installazione dell’iniettore su richiesta delle unità 
operative prevedendo l’installazione su carrello, a consolle o su barra normalizzata al tavolo paziente con 
idoneo supporto . 

La fornitura si intende chiavi in mano; pertanto la ditta dovrà provvedere anche ad eventuali allacciamenti 
e/o posizionamenti particolari. 

La ditta aggiudicataria si dovrà fare carico altresì del ritiro e dello smaltimento, con oneri a proprio carico, 
degli eventuali iniettori sostituiti.  

Alla scadenza del contratto di fornitura le Aziende Appaltanti si riservano la facoltà di prorogarne la durata 
per un ulteriore anno tempo massimo previsto per la conclusione della procedura per l’individuazione del 
nuovo concorrente. Durante tale periodo, la ditta aggiudicataria è impegnata ad eseguire la fornitura alle 
stesse condizioni e modalità previste del presente capitolato speciale. 

Allo scadere della fornitura, la Ditta Aggiudicataria dovrà ritirare a proprie spese tutte le apparecchiature 
installate, fatte salve diverse indicazioni da parte delle Ingegnerie Cliniche delle Aziende Appaltanti. 

I sistemi di iniezione di mezzi di contrasto, distinti per destinazione d’uso, sono suddivisi in quattro lotti che 
saranno aggiudicati separatamente 

 
 

Lotto 1 Fornitura di sistemi di iniezione di mezzi di contrasto a siringa per procedure 
radiologiche tomografiche e radiologia interventistica 

Lotto 2 Fornitura di sistemi di iniezione di mezzi di contrasto a siringa con accesso 
arterioso per procedure emodinamiche e chirurgiche endovascolari 

Lotto 3 Fornitura di sistemi di iniezione di mezzi di contrasto   a siringa per procedure 
da svolgere in diagnostiche di Risonanza Magnetica Nucleare fino a 3  
Tesla 

Lotto 4 Fornitura di sistemi di iniezione peristaltici di mezzi di contrasto per procedure 
radiografiche tomografiche 
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Art. 2 –  Fabbisogni  per lotto e per azienda. Importo della fornitura 

L’importo complessivo quinquennale a base d’asta per la fornitura in oggetto è di 9.221.625,00 

IVA esclusa. 
 
Fabbisogni ed importi per singolo lotto sono i seguenti: 
 
 Fabbisogni 

apparecchiature  
 

Fabbisogni 
annuali 

(n° 
prestazioni 
con mdc) 

 

Fabbisogni 
quinquennali 

(n° 
prestazioni 
con mdc) 

Importo 
quinquennale a 
base d’asta in 

Euro 

Importo 
quinquennale + 
contingency a 
base d’asta in 

Euro 

Lotto 
1 

 
 

21 

 
 

49.650  248.250 1.878.000,00 

 

2.253.600,00 

Lotto 
2 

 
 

26 

 
 

15.550 

                        

77.750 4.953.750,00 5.944.500,00 

Lotto 
3 

 
 

17 

 
 

23.950 

                      

119.750  1.135.375,00 1.362.450,00 

Lotto 
4 

 
13 

 
 

33.800 

 

169.000 1.254.500,00 1.505.400,00 

 
 
Totale 

   

9.221.625,00 11.065.950,00 

 
Il presente contratto di appalto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi 
dell’art. 106, comma 11 del Codice, in caso di proroga per il tempo strettamente necessario alla conclusione 
della procedura per l’individuazione del nuovo concorrente, e comunque non oltre 180 giorni dalla scadenza 
delle convenzioni,  a condizione che non sia esaurito l’importo quinquennale incrementato della contingency  
Il contratto di appalto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 
106, comma 1, lett. a) del Codice, nei seguenti casi: 
a) in caso di incrementi ad oggi non prevedibili di attività; 
b) in caso di immissione sul mercato di sistemi tecnologicamente più evoluti; 
In tal caso l’importo non può superare il 20% l’importo complessivo indicato a base di gara per ogni singolo 
lotto. 
L’allocazione territoriale dei fabbisogni di cui sopra è la seguente: 

 
 
 

 

  



  
 
 
 
 
 

6 

 

 

Lotto 1 sistemi di iniezione di mezzi di contrasto a siringa per procedure radiologiche 
tomografiche e di radiologia interventistica 

 
 
 

Lotto sub Azienda 
sanitaria 

Destinazione 
d’uso 

Ubicazione Numero 
sistemi 
richiesti 

Numero 
procedure 
anno con 
contrasto 

Numero 
giorni Attività 

Lotto 1 1 Ospedale 
Evangelico 

TC Castelletto 1 900 215 gg/anno 

Lotto 1 2 E.o Galliera TC 
Neuroradiologia 

Pad. 1 B 1 1 1.450 365 gg/anno 

Lotto 1 3 Policlinico 
Ospedale S. 

Martino 

Pronto Soccorso  2 (*) 5.400 365 gg/anno 

Lotto 1  4 Policlinico 
Ospedale S. 

Martino 

Specialità  Fondi 1 3.600 250 gg/anno 

Lotto 1 5 Policlinico 
Ospedale S. 

Martino 

Monoblocco  3 (*) 8.500 300/250/200 
gg/anno 

Lotto 1 6 Policlinico 
Ospedale S. 

Martino 

Ist  1 4.400 
 

250 gg/anno 

Lotto 1 7 Policlinico 
Ospedale S. 

Martino 

Medicina 
Nucleare 

 2 100 100gg/anno 

Lotto 1 8 Policlinico 
Ospedale S. 

Martino 

Neuroradiologia  1 3.900 300 gg/anno 

Lotto 1 9 ASL 1  Ospedale 
Sanremo 

2 5.500 365 gg/anno 
260 gg/anno 

Lotto 1 10 ASL 1  Ospedale 
Imperia 

2(*)  3.200 365 gg/anno 

Lotto 1 11 ASL 1  Ospedale 
Bordighera 

1 500 365 gg/anno 

Lotto 1 12 ASL 4 Radiologia Ospedale di 
Lavagna 

1 1.200 365 gg/anno 

Lotto 1 13 ASL 5  Ospedale 
S.Andrea La 

Spezia 
 

2 7.350 300 gg/anno 

Lotto 1 14 ASL 5  Ospedale S. 
Bartolomeo 

Sarzana 

1 3.650 300 gg/anno 
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Totali: iniettori, procedure, giorni di attività 21 49.650 4.915 

 
(*)  di cui un muletto/una nuova attivazione 
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Lotto 2 sistemi di iniezione di mezzi di contrasto a siringa con accesso arterioso per 
procedure emodinamiche e chirurgiche endovascolari  

 

Lotto sub Azienda 
sanitaria 

Destinazione 
d’uso 

Ubicazione Numero 
sistemi 
richiesti 

Numero  
procedure 
anno con 
contrasto 

Numero 
giorni  

Attività 

Lotto 2 1 E.o 
Galliera 

Sala operatoria 
chirurgia 
vascolare 

Blocco 
Operatorio 1° 

piano Padiglione 
A 

1 80 60 gg/anno 

Lotto 2 2 E.o 
Galliera 

Sala 
Emodinamica 

Piastra 
Interventistica 

piano -1 
Padiglione A 

1 870 365 gg/anno 

Lotto 2 3 Policlinico 
Ospedale 

S. 
Martino 

Emodinamica  3 (*) 900 365/365 
gg/anno 

Lotto 2 4 Policlinico 
Ospedale 

S. 
Martino 

S.O. Vascolare  2 (*) 500 365 gg/anno 

Lotto 2 5 Policlinico 
Ospedale 

S. 
Martino 

Angiografia  3 (*) 650 365/365 
gg/anno 

Lotto 2 6 Policlinico 
Ospedale 

S. 
Martino 

Neuroradiologia  1 300 365 gg/anno 

Lotto 2 7 ASL 1  Ospedale 
Sanremo 

2 1.500 365 gg/anno 

Lotto 2 8 ASL1  Ospedale 
Imperia 

1 200 240 gg/anno 

Lotto 2 9 ASL 2 Emodinamica Ospedale 
Savona 

2 1.700 365 gg/anno 

Lotto 2 10 ASL 2 Emodinamica Ospedale Pietra 
Ligure 

2 1.000 365 gg/anno 

Lotto 2 11 ASL 2 Radiologia 
Interventistica + 
Neuroradiologia 

Ospedale Pietra 
Ligure 

1 3.000 280gg/anno   

Lotto 2 12 ASL 2 Chirurgia 
Vascolare 

Ospedale Pietra 
Ligure 

1 50 40 gg/anno 

Lotto 2 13 ASL 3 Emodinamica Ospedale Villa 

Scassi 

1 1.750 365 gg/anno 

Lotto 2 14 ASL 3 Chirurgia 
vascolare sala 

operatoria 

Ospedale Villa 

Scassi 

1 50 50 gg/anno 
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Lotto 2 15 ASL 3 Angiografia Ospedale Villa 
Scassi 

1 850 250 
gg/anno 

Lotto 2 16 ASL 4 Cardiologia 
Emodinamica 

Ospedale di 
Lavagna 

2 650 365 gg/anno 

Lotto 2 17 ASL 5 Cardiologia 
Emodinamica 

Ospedale 

S.Andrea La 

Spezia 

1 1.500 365gg/anno 

Totali: iniettori, procedure, giorni di attività 26 15.550 5.665 

 
(*)  di cui un muletto  
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Lotto 3 sistemi di iniezione di mezzi di contrasto a siringa per procedure da svolgere in 
diagnostiche di Risonanza Magnetica Nucleare fino a 3 Tesla 

 

Lotto Sub Azienda 
sanitaria 

Destinazione 
d’uso 

Ubicazione Nr. 
sistemi 
richiesti 

N° 
procedure 
anno con 
contrasto 

Numero 
giorni 

Attività 

Lotto 3 1 E.O. 
Galliera 

Sala RM 
neuroradiologia  

Padiglione -1 b1 1 2.300 365 gg/anno 

Lotto 3 2 Policlinico 
Ospedale 
S. Martino 

Neuroradiologia  2 3.700 300/250 
gg/anno 

Lotto 3 3 Policlinico 
Ospedale 
S. Martino 

Monoblocco  2 (*) 2.500 
 

300gg/anno 

Lotto 3 4 ASL 1  Ospedale 
Sanremo 

1 1.500 260 gg. 
anno 

Lotto 3 5 ASL 1  Ospedale 
Imperia 

1 300 250 gg. 
anno 

Lotto 3 6 ASL 2  Ospedale 
Savona 

2 3.500 300 gg/anno 

Lotto 3 7 ASL 2  Ospedale Pietra 
Ligure 

2 3.500 300 gg/anno 

Lotto 3 8 ASL 3  Ospedale Villa 
Scassi 

1 1.150 249 gg/anno 

Lotto 3 9 ASL 3  Ospedale 
Micone Sestri 

Ponente 

1 900 249 gg/anno 

Lotto 3 10 ASL 4 Radiologia Ospedale di 
Lavagna 

1 600 312 gg/anno 

Lotto 3 11 ASL 5  Radiologia Ospedale San 
Andrea La 

Spezia 

2 2.650 275 gg/anno 

Lotto 3 12 ASL 5  Radiologia Ospedale S. 
Bartolomeo 

Sarzana 

1 1.350 275 gg/anno 

Totali: iniettori, procedure, giorni di attività 
17 23.950 3.685 

 
(*)  di cui un muletto  
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Lotto 4 sistemi di iniezione di mezzi di contrasto peristaltici per procedure radiografiche 
tomografiche 

 

Lotto sub Azienda 
sanitaria 

Destinazione 
d’uso 

Ubicazione Nr. 
sistemi 
richiesti 

N° 
procedure 
anno con 
contrasto 

Numero 
giorni 

Attività 

Lotto 4  1 ASL 2  Ospedale di 
Savona 

3 (*) 7.000 300/365 
gg/anno 

Lotto 4 2 ASL 2  Ospedale di 
Pietra Ligure 

3 (*) 7.000 300/365 
gg/anno 

Lotto 4  3 ASL 2   Ospedale di 
Albenga 

1 2.000 
 

300 
gg/anno 

Lotto 4 4 ASL 3 TC Ospedale Villa 

Scassi 

1 3.450 249 
gg/anno 

Lotto 4 5 ASL 3 TC Ospedale Villa 

Scassi 

1 5.250 365 
gg/anno 

Lotto 4 6 ASL 3 TC Ospedale Micone 

Sestri Ponente 

1 2.900 249 
gg/anno 

Lotto 4 7 ASL 3 TC Ospedale Gallino 

Pontedecimo 

1 2.100 249 
gg/anno 

Lotto 4 8 ASL 4  Ospedale 
Lavagna 

1 2.500 365 
gg/anno 

Lotto 4 9 Ospedale 
Evangelico 

TC Ospedale Voltri 1 1.600 365 
gg/anno 

Totali:  iniettori, procedure, giorni di attività 13  33.800 3.472 

 
(*)  di cui un muletto/una nuova attivazione 
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Complessivamente i fabbisogni, su base annua, sono presuntivamente i seguenti  
 

  N° iniettori N° procedure 
con contrasto 
(anno) 

N° giornate 
lavoro (anno) 

Lotto 1 Fornitura di sistemi di iniezione di 
mezzi di contrasto a siringa per 
procedure radiologiche 
tomografiche e di radiologia 
interventistica 

21 49.650 4.915 

Lotto 2 Fornitura di sistemi di iniezione di 
mezzi di contrasto a siringa con 
accesso arterioso per procedure 
emodinamiche e chirurgiche 
endovascolari 

26 15.550 5.665 

Lotto 3 Fornitura di sistemi di iniezione di 
mezzi di contrasto a siringa per 
procedure da svolgere in 
diagnostiche di Risonanza 
Magnetica Nucleare fino a 3  Tesla 

17 23.950 3.685 

Lotto 4 Fornitura di sistemi di iniezione 
peristaltici di mezzi di contrasto per 
procedure radiografiche 
tomografiche  

13  33.800 3.472 

 

 
 
 
 

Art. 3 - Caratteristiche generali della fornitura 

I sistemi oggetto della presente procedura dovranno, pena esclusione dell’offerta: 

a. possedere le caratteristiche tecniche di minima indicate rispettivamente per ciascun lotto così come  

dettagliato alla voce “Caratteristiche tecniche di minima ed elementi soggetti a valutazione 

qualitativa”; 

b. essere conformi alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto attiene le 

autorizzazioni alla produzione, alla importazione ed alla immissione in commercio; 

c. rispondere ai requisiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia all’atto dell’offerta nonché ad ogni 

altro eventuale provvedimento emanato durante la fornitura. In particolare dovranno essere conformi 

1. al D.Lgs. n. 81/2008: Norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro per quanto riguarda le implicazioni sulla gestione della sicurezza. 

2. al D.Lgs. n. 46 del 24/02/1997: Recepimento direttiva CEE 93/42 e D.Lgs. n. 37 del 

25/01/2010 di Attuazione della Direttiva 2007/47/CE (allegare dichiarazione di conformità 

rilasciata dal costruttore). 
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3. alle Norme UNI e CEI di riferimento (IEC EN 60601-1 CEI 62-5) - Apparecchi Elettromedicali 

e particolari; (allegare certificazione di sistema EM con elenco di tutti gli apparecchi che 

compongono il sistema di iniezione). 

d. essere marcati CE, in accordo con le procedure di valutazione previste dal succitato Decreto; 

e. rispettare le norme vigenti in materia di tutela ambientale; 

f. soddisfare le esigenze di manualità, di tecniche in uso, di indirizzi terapeutici degli operatori sanitari;  

Si precisa altresì che ai diversi prodotti è stato attribuito un codice CND (Classificazione Nazionale dei 

Dispositivi) secondo il D.M. 20 febbraio 2007; tuttavia l’inserimento nei differenti CND è puramente indicativo 

e si terrà conto, ai fini dell’ammissione, dell’effettiva destinazione d’uso del dispositivo. Le Ditte partecipanti 

dovranno indicare per ogni prodotto offerto il codice CND ed il numero di repertorio di riferimento. 

La Ditta aggiudicataria dovrà fornire, ove necessario, in forma gratuita ed in qualunque momento, per tutta la 

durata della fornitura, accessori e/o prodotti che consentano l’adattamento/collegamento dei dispositivi 

aggiudicati alle apparecchiature in dotazione all’Azienda. 

 

Art. 4 – Confezionamenti, imballi, istruzioni di uso 

I confezionamenti degli elementi costitutivi del sistema e relative etichette, fogli illustrativi, manuali d’uso 
dovranno essere conformi ai requisiti previsti dalle leggi e regolamenti comunitari in materia vigenti all’atto 
della fornitura. 

Il fornitore dovrà consegnare ad ogni reparto oggetto di fornitura n.2 copie dei manuali d’uso in lingua 
italiana (di cui una in formato elettronico CD/DVD) 

Il fornitore dovrà consegnare all’Ingegneria Clinica dell’Azienda (o all’Ufficio Tecnico) n.1 copia del manuale 
di manutenzione in formato elettronico completo di schemi elettrici/pneumatici/vapore/idraulici/meccanici.Se 
nel corso della fornitura le norme dovessero variare, la Ditta si impegna ad adeguare la fornitura alle nuove 
disposizioni senza alcun aggravio di spesa. 

I prodotti forniti dovranno essere contenuti in imballi completi di etichettatura riportanti all’esterno, in modo 
chiaro e facilmente leggibile, tutte le informazioni previste dalla normativa vigente. In particolare, sulla 
confezione e sull'imballaggio più esterno dovranno apparire immediatamente decifrabili: 

- nome o ragione sociale e indirizzo del produttore. 

- chiara identificazione del contenuto, in lingua italiana, con descrizione letterale e non solo riferimenti 
numerici di un eventuale catalogo; 

- numero e indicazione del lotto di produzione; 

- modalità di sterilizzazione; 

- date di sterilizzazione e scadenza (se previste); 

- marchio CE; 

 

Il confezionamento del materiale di consumo dovrà essere tale da garantire che la sterilità, le caratteristiche 
e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e l'immagazzinamento fino al momento dell’uso. 

Nella confezione dovrà essere presente il foglietto illustrativo con le indicazioni per l’uso in lingua italiana 
necessarie per garantire una utilizzazione corretta e sicura del dispositivo. 

 



  
 
 
 
 
 

14 

 

Art. 5 - Criteri di selezione delle offerte 

L’aggiudicazione avverrà per lotto intero sulla base dei fabbisogni standard rappresentati con   le modalità di 
cui all’art. 95 – comma 2 - del D. Lgs. n. 50/2016, e cioè a favore dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, valutata in base ai parametri congiunti della Qualità e del Prezzo, come di seguito specificato. 

 OFFERTA ECONOMICA: massimo punti 30 

 OFFERTA TECNICA: massimo punti 70, ulteriormente suddivisi così come dettagliatamente 
specificato nelle schede di ciascun lotto. 

L’offerta tecnica sarà valutata da una Commissione Giudicatrice, all’uopo nominata, la quale attribuirà il 
punteggio sulla base di quanto espressamente indicato nei parametri presenti nelle schede tecniche di ogni 
prodotto. Il punteggio qualitativo sarà assegnato a seguito di valutazione sia delle schede tecniche sia, ove 
possibile, mediante impiego del materiale in campo clinico. 

Al fine di consentire il rispetto di standard di qualità i sistemi che non raggiungeranno il punteggio di 36/70 
verranno considerati NON CONFORMI e, conseguentemente, non saranno ammessi alle successive fasi di 
gara.  Per la verifica della soglia di sbarramento verranno presi a riferimento i punteggi complessivamente 
ottenuti prima della riparametrazione finale a 70 punti. 

Non saranno prese in considerazione offerte alternative né quelle che non rispettino le indicazioni 
tassativamente descritte nel presente Capitolato, ovvero per le quali il concorrente non dimostri che i 
sistemi proposti abbiano caratteristiche o requisiti funzionali equivalenti, o che risultino equivoche o 
condizionate da clausole non previste. 

 

Art. 6 - Caratteristiche tecniche di minima ed elementi soggetti a valutazione 
qualitativa 

I sistemi offerti devono rispondere ai requisiti tecnici e funzionali orientativi sotto descritti. 

La mancata corrispondenza anche ad uno solo dei requisiti indispensabili implica la non ammissione alla 
gara. 

La fornitura prevede:  

 locazione di strumentazione nuova di fabbrica, idonea all’uso previsto nel presente Capitolato e 
dotata dei requisiti indicati. Dovrà inoltre essere fornito di tutto quanto necessario per l’utilizzo in 
sicurezza delle apparecchiature, anche in relazione alla tecnologia proposta; 

 consegna al piano ed installazione della strumentazione nei locali messi a disposizione dalle 
Aziende Appaltanti; 

 tutti i Kit, il materiale di consumo, accessori, ecc. anche se non indicati in offerta, necessari per il 
corretto e completo funzionamento dei sistemi offerti, nullo escluso, per il periodo di tempo 
necessario alla installazione, messa in funzione e collaudo delle apparecchiature; 

 servizio di assistenza tecnica effettuato secondo quanto richiesto nel presente Capitolato e secondo 
le modalità dichiarate dalla Ditta Aggiudicataria in sede di offerta e comprendente la manutenzione 
preventiva e correttiva, inclusa la sostituzione delle parti di ricambio; 

 aggiornamenti tecnologici gratuiti; 

 corsi di formazione iniziale all’uso dei sistemi ed ulteriori corsi che si rendessero necessari per 
approfondimenti al personale già formato o per la formazione di nuovi operatori sanitari e tecnici 
(vedi Art.8); 

 supporto scientifico e metodologico per il personale delle Aziende Appaltanti; 

 eventuale trasferimento e riavvio della strumentazione all’interno di un’Azienda o tra le Aziende 
Appaltanti, qualora la collocazione iniziale dovesse variare a seguito di riorganizzazioni interne. 

 

Le schede tecniche dei singoli sistemi in gara, complete delle caratteristiche di minima – pena esclusione - e 
dei requisiti premianti sono di seguito riportate.  
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LOTTO 1 - Sistemi di iniezione di mezzi di contrasto a siringa per procedure radiologiche 

tomografiche e radiologia interventistica 

 

Caratteristiche minime essenziali pena esclusione 

1. Iniettore, almeno a doppia via, per iniezione a siringa e/o flaconi di mezzo di contrasto 

e di soluzione fisiologica 

2. Impostazione, attivazione e monitoraggio remoto (incluso cablaggio) 

3. Flussi di iniezione impostabili 

4. Limiti di pressione impostabili 

5. Visualizzazione a monitor dei seguenti parametri/grafici: tempo trascorso 

dall’iniezione, pressione durante l’iniezione, visualizzazione costante dello stato delle 

siringhe/flaconi 

6. Programmazione di somministrazioni in multi fase con possibilità di attese e pause 

7. Allarmi di sovra pressione 

8. Costanza della temperatura del mezzo di contrasto 

9. Sistema di avvertenza presenza bolle aria 

10. Interruzione della somministrazione di mezzo di contrasto sia da monitor sia da 

testata iniettore 

11. Iniezione test con fisiologica per controllo pervietà e tenuta della vena 

12. Possibilità di gestire differenti molecole/concentrazioni  

CRITERI DI VALUTAZIONE  PUNTI IDENTIFICATIVO 

Apparecchiatura e software  (max 40)  

Ampio intervallo di range di flussi impostabili 
espressi in ml/sec 

3 Q3 

Risoluzione flusso espresso in ml/sec 3 Q4 

     Risoluzione volume espresso in ml 3 Q4 
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Numero di protocolli impostabili con all’interno 
diverse fasi 

2 Q3 

Limite massimo di pressione programmabile 
espresso in psi 

3 Q3 

Sistemi di sicurezza/ gestione rilevamento bolle 
(specificare se previsto allarme e blocco 
dell’apparecchiatura) 

4 Q1 

Altri sistemi di sicurezza  5 Q1 

Presenza e funzionamento dell’interfaccia con i 
sistemi di diagnostica immagini  

3 Q1 

Consolle di comando da remoto (funzioni e 
visualizzazione dei parametri) 

3 Q1 

Interfaccia utente: semplicità d’uso, facile 
accesso ai protocolli di iniezione, presenza della 
tecnologia touch-screen, del monitor remoto; 
possibilità di collegamento bidirezionale iniettore 
–TAC 

 

7 

 

Q1 

Elaborazione report statistici dei dati di iniezione 
in formato libero e rielaborabile 

2 Q5 

Possibilità di integrazione diretta con i sistemi 
Pacs/Ris aziendali 

2 Q5 

Materiale di consumo  (max  14)  

Caratteristiche del kit paziente (confezionamento,  
facilità d’assemblaggio) 

4 Q1 

Facilità e rapidità della sostituzione del kit 
materiale di consumo 

7 Q1 

Praticità di riempimento della siringa 3 Q1 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Assistenza 

PUNTI  

(max 16) 

IDENTIFICATIVO 

Tempo di  presa in carico  dalla chiamata 1 Q4  
entro 8 h (naturali e 
consecutive) = 0 punti 
per tempo inferiore (indicare 
ore) = max 1 punto 
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Tempo di risoluzione del guasto dalla chiamata 

 

5 Q4  
entro 72 h   (naturali e 
consecutive) dopo la 
chiamata = 0 punti  
per tempo inferiore (indicare 
ore) max 5 punti  

Disponibilità a consegna e installazione muletto 
temporaneo entro 48 h naturali e consecutive 
dalla chiamata per guasto 

3 Q5  (si/no) 

 

Muletto: Fornitura a titolo gratuito muletti residenti 
(indicare numero complessivo: somma di tutti gli 
enti) 

7 Q3* 
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LOTTO 2  - Sistemi di iniezione di mezzi di contrasto a siringa con accesso arterioso per 

procedure emodinamiche e chirurgiche endovascolari 

 

Caratteristiche minime essenziali pena esclusione 

1. Iniettore, per iniezioni di mezzi di contrasto intravascolari a siringa,  comprensiva di 

specifiche indicazioni all’iniezione intracoronarica o per chirurgia endovascolare 

2. Impostazione, attivazione e monitoraggio remoto (incluso cablaggio) 

3. Controllo di flusso d’iniezione fisso e variabile di MDC e di soluzione fisiologica 

4. Flusso variabile gestibile e modulabile da comando azionabile da operatore su campo 

operatorio sterile 

5. Limiti di pressione impostabili 

6. Monitoraggio emodinamico continuo in linea della pressione intravascolare in tempo 

reale  

7. Possibilità di impostare differenti parametri che permettano iniezione di MDC sia in 

coronarie che in grossi vasi arteriosi ed in ventricolo 

8. Sistema di avvertenza presenza aria nel circuito 

9. Possibilità di iniezioni di piccolissime quantità di MDC con un valore minimo a partire 

da 1 ml 

10. Presenza di protocolli di iniezione 

11. Monitoraggio continuo delle quantità di MDC somministrato (ultimo bolo e totale) 

  

CRITERI DI VALUTAZIONE  PUNTI IDENTIFICATIVO 

Apparecchiature e software (max 40)  

Ampio intervallo di range di flussi impostabili 
espressi in ml/sec 

3 Q3 

Risoluzione flusso espresso in ml/sec 3 Q4 

     Risoluzione volume espresso in ml 3 Q4 
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Numero di protocolli impostabili con all’interno 
diverse fasi 

2 Q3 

Limite massimo di pressione programmabile  3 Q3 

Sistemi di sicurezza/ gestione rilevamento bolle 
(specificare se previsto allarme e blocco 
dell’apparecchiatura) 

4 Q1 

Altri sistemi di sicurezza  5 Q1 

Presenza e funzionamento dell’interfaccia con i 

sistemi di diagnostica immagini 

3 Q1 

Dimensione display 2 Q1 

      Modalità di installazione al tavolo 1 Q1 

Interfaccia utente: semplicità d’uso, facile accesso 
ai protocolli di iniezione, presenza della tecnologia 
touch-screen, del monitor remoto; possibilità di 
sincronizzazione con apparecchiatura 
radiografica/angiografica 

7 Q1 

       Elaborazione report statistici dei dati di iniezione in 
formato libero e rielaborabile 

2 Q5 

Possibilità di integrazione diretta con i sistemi 
Pacs/Ris aziendali 

2 Q5 

Materiale di consumo (max  14)  

Caratteristiche del kit paziente (confezionamento,  
facilità d’assemblaggio, tipologia della linea che 
permetta il minor spreco di MCD) 

4 Q1 

Facilità e rapidità della sostituzione del kit 
materiale di consumo  

7 Q1 

Praticità di riempimento della siringa 3 Q1 

Assistenza (max 16)  

Tempo di  presa in carico  dalla chiamata 1 Q4  
entro 8 h (naturali e 
consecutive) = 0 punti 
per tempo inferiore (indicare 
ore) = max 1 punto 
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Tempo di risoluzione del guasto dalla chiamata 

 

5 Q4  
entro 72 h   (naturali e 
consecutive) dopo la 
chiamata = 0 punti  
per tempo inferiore (indicare 
ore) max 5 punti  

Disponibilità a consegna e installazione muletto 
temporaneo entro 48 h naturali e consecutive 
dalla chiamata per guasto 

3 Q5  (si/no) 

 

Muletto: Fornitura a titolo gratuito muletti residenti 
(indicare numero complessivo: somma di tutti gli 
enti) 

7 Q3* 
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LOTTO 3  - Sistemi di iniezione di mezzi di contrasto a siringa per procedure da svolgere in 

diagnostiche di Risonanza Magnetica Nucleare fino a 3 Tesla 

 

Caratteristiche minime essenziali pena esclusione 

1. Sistema di iniezione a siringa e/o flaconi almeno a doppia via compatibile con RMN da 

1.5 a 3 Tesla 

2. Impostazione, attivazione e monitoraggio remoto (incluso cablaggio) 

3. Flussi di iniezione impostabili 

4. Limite di pressione impostabile  

5. Visualizzazione a monitor dei seguenti parametri/grafici: tempo trascorso dall’iniezione, 

pressione durante l’iniezione, visualizzazione costante dello stato delle siringhe/flaconi 

6. Programmazione di somministrazioni in multi fase con possibilità di attese e pause  

7. Mantenimento della pervietà della vena  

8. Allarmi di sovra pressione 

9. Sistema di avvertenza presenza bolle aria 

10. Interruzione della somministrazione di mezzo di contrasto sia da monitor che da testata 

iniettore 

11. Iniezione test con fisiologica per controllo pervietà e tenuta della vena 

12. Possibilità di gestire differenti molecole/concentrazioni  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  PUNTI IDENTIFICATIVO 

Apparecchiatura e software  (max 40)  

Ampio intervallo di range di flussi impostabili 
espressi in ml/sec 

3 Q3 

Risoluzione flusso espresso in ml/sec 3 Q4 
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     Risoluzione volume espresso in ml 3 Q4 

Numero di protocolli impostabili con all’interno 
diverse fasi 

2 Q3 

Limite massimo di pressione programmabile 
espresso in psi 

3 Q3 

Sistemi di sicurezza/ gestione rilevamento bolle 
(specificare se previsto allarme e blocco 
dell’apparecchiatura) 

4 Q1 

Altri sistemi di sicurezza  5 Q1 

Presenza e funzionamento dell’interfaccia con i 
sistemi di diagnostica immagini  

3 Q1 

Consolle di comando da remoto (funzioni e 
visualizzazione dei parametri) 

3 Q1 

Interfaccia utente: semplicità d’uso, facile accesso 
ai protocolli di iniezione, presenza della tecnologia 
touch-screen, del monitor remoto, possibilità di 
sincronizzazione  con apparecchiatura RMN 

 

7 Q1 

       Elaborazione report statistici dei dati di iniezione 
in formato libero e rielaborabile 

2 Q5 

Possibilità di integrazione diretta con i sistemi 
Pacs/Ris aziendali 

2 Q5 

Materiale di consumo (max 14)  

Caratteristiche del kit  paziente 
(confezionamento,  facilità d’assemblaggio, 
tipologia della linea che permetta il minor spreco 
di MCD) 

4 Q1 

Facilità e rapidità della sostituzione del kit 
materiale di consumo  

7 Q1 

Praticità di riempimento della siringa 3 Q1 

Assistenza (max 16)  

Tempo di  presa in carico  dalla chiamata 1 Q4  
entro 8 h (naturali e 
consecutive) = 0 punti 



  
 
 
 
 
 

23 

 

per tempo inferiore (indicare 
ore) = max 1 punto 

Tempo di risoluzione del guasto dalla chiamata 

 

5 Q4  
entro 72 h   (naturali e 
consecutive) dopo la 
chiamata = 0 punti  
per tempo inferiore (indicare 
ore) max 5 punti  

Disponibilità a consegna e installazione muletto 
temporaneo entro 48 h naturali e consecutive 
dalla chiamata per guasto 

3 Q5  (si/no) 

 

Muletto: Fornitura a titolo gratuito muletti residenti 
(indicare numero complessivo: somma di tutti gli 
enti) 

7 Q3* 
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LOTTO 4  - Sistemi di iniezione peristaltici di mezzi di contrasto per procedure radiografiche 

tomografiche   

 

Caratteristiche minime essenziali pena esclusione 

1. Iniettore, almeno a doppia via, per iniezione peristaltica di mezzo di contrasto e di 

soluzione fisiologica; 

2. Impostazione, attivazione e monitoraggio remoto (incluso cablaggio) 

3. Flussi di iniezione impostabili 

4. Limiti di pressione impostabili 

5. Visualizzazione a monitor dei seguenti parametri/grafici: tempo trascorso dall’iniezione, 

pressione durante l’iniezione, visualizzazione costante dello stato delle siringhe/flaconi 

6. Programmazione di somministrazioni in multi fase con possibilità di attese e pause 

7. Allarmi di sovra pressione 

8. Costanza della temperatura del mezzo di contrasto 

9. Sistema di avvertenza presenza bolle aria 

10. Interruzione della somministrazione di mezzo di contrasto sia da monitor che da testata 

iniettore 

11. Iniezione test con fisiologica per controllo pervietà e tenuta della vena 

12. Possibilità di gestire differenti molecole/concentrazioni  

CRITERI DI VALUTAZIONE  PUNTI IDENTIFICATIVO 

Apparecchiature  (max 40)  

Ampio intervallo di range di flussi impostabili 
espressi in ml/sec 

3 Q3 

Risoluzione flusso espresso in ml/sec 3 Q4 

     Risoluzione volume espresso in ml 3 Q4 

Numero di protocolli impostabili con all’interno 
diverse fasi 

2 Q3 
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Limite massimo di pressione programmabile  4 Q3 

Sistemi di sicurezza/ gestione rilevamento bolle 
(specificare se previsto allarme e blocco 
dell’apparecchiatura) 

5 Q1 

Altri sistemi di sicurezza  3 Q1 

Presenza e funzionamento dell’interfaccia con i 
sistemi di diagnostica immagini  

3 Q1 

Consolle di comando da remoto (funzioni e 
visualizzazione dei parametri) 

3 Q1 

Interfaccia utente: semplicità d’uso, facile 
accesso ai protocolli di iniezione, presenza della 
tecnologia touch-screen, del monitor remoto 
possibilità di collegamento bidirezionale iniettore 
–TAC 

7 Q1 

       Elaborazione report statistici dei dati di iniezione 
in formato libero e rielaborabile 

2 Q5 

Possibilità di integrazione diretta con i sistemi 
Pacs/Ris aziendali 

2 Q5 

 Materiale di consumo (max 14)  

Caratteristiche del kit paziente (confezionamento,  
facilità d’assemblaggio) 

4 Q1 

Facilità e rapidità della sostituzione del kit 
materiale di consumo  

7 Q1 

Praticità di riempimento del circuito 3 Q1 

Assistenza  (max 16)  

Tempo di  presa in carico  dalla chiamata 1 Q4  
entro 8 h (naturali e 
consecutive) = 0 punti 
per tempo inferiore (indicare 
ore) = max 1 punto 

Tempo di risoluzione del guasto dalla chiamata 

 

5 Q4  
entro 72 h   (naturali e 
consecutive) dopo la 
chiamata = 0 punti  
per tempo inferiore (indicare 
ore) max 5 punti  
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Disponibilità a consegna e installazione muletto 
temporaneo entro 48 h naturali e consecutive 
dalla chiamata per guasto 

3 Q5  (si/no) 

 

Muletto: Fornitura a titolo gratuito muletti residenti 
(indicare numero complessivo: somma di tutti gli 
enti) 

7 Q3* 

 

 

Art. 7 - Equivalenza dei prodotti offerti 

In applicazione dell’art. 68, comma 7, la Commissione Giudicatrice all’uopo incaricata della valutazione delle 
offerte tecniche non può dichiarare inammissibile o escludere un’offerta per il motivo che le forniture o i 
servizi offerti non sono conformi alle specifiche tecniche indicate nei documenti di gara se, nella propria 
offerta, l’offerente dimostra con qualsiasi mezzo appropriato che le soluzioni proposte ottemperano in 
maniera equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche. 

Pertanto, al fine di consentire alla Commissione Giudicatrice la valutazione di equivalenza, è onere 
dell’operatore economico offerente inserire nell’offerta tecnica una dichiarazione di equivalenza corredata 
dai mezzi di prova atti a dimostrare che la soluzione proposta è equivalente ai requisiti individuati dalle 
specifiche tecniche indicate nel Capitolato di gara. 

 

Art. 8 - Formazione  
 

L’attività di formazione inclusa in fornitura dovrà comprendere: 

 Formazione del personale utente: training operativo per consentire l’esecuzione di tutte le attività 

connesse al processo e gestione delle apparecchiature (da effettuarsi in due sessioni successive 

presso le strutture di ogni singola Azienda: all’atto del collaudo e dopo tre mesi dall’installazione 

(durata minima 3 ore per sessione); 

 formazione del personale manutentore: training tecnico/manutentivo per consentire l’esecuzione di 

interventi diagnostici e correttivi di primo livello a tecnici interni di ogni singola Azienda. 

La Ditta Aggiudicataria dovrà garantire un’adeguata formazione del personale delle Aziende Appaltanti per 

quanto concerne il corretto utilizzo dei dispositivi, le avvertenze all’uso e la manutenzione autonoma. 

Il piano formativo che le Ditte Partecipanti dovranno allegare all’offerta dovrà contenere almeno le seguenti 

informazioni, per ognuna delle qualifiche professionali oggetto di addestramento: 

trattati 

 

 

 

Prima dell’avvio dell’installazione, la Ditta Aggiudicataria dovrà concordare con il referente del reparto il 

programma, il calendario della formazione iniziale all’uso, il numero minimo di operatori che dovranno essere 
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formati per condurre le tecnologie in modo autonomo ed il calendario degli approfondimenti/affiancamenti 

successivi. 

Il piano di formazione dovrà essere articolato e flessibile, in modo da coprire l’eventuale coincidenza delle 

installazioni con periodi di ferie. 

L’avvenuta formazione dovrà essere attestata da un documento in cui verranno riportati i nominativi degli 

operatori che hanno ricevuto l’istruzione e controfirmato dalla Ditta Aggiudicataria (nella persona che ha 

eseguito il corso). 

Qualora, durante il periodo del service, si rilevassero carenze formative o si verificasse la necessità di 

formare all’uso personale aggiuntivo, la Ditta Aggiudicataria dovrà provvedere gratuitamente ad eseguire 

nuovi corsi di formazione. 

Inoltre, la Ditta Aggiudicataria dovrà, se richiesto, affiancare proprio personale tecnico esperto al personale 

dell’Azienda, in tempi compatibili con le necessità dei reparti, per: 

 

 

 

 

Art. 9 -  Assistenza tecnica  
 

Il presente articolo   definisce le condizioni “di minima” che la ditta aggiudicataria dovrà garantire per il 

sevizio di assistenza tecnica alle apparecchiature fornite. Tali condizioni sono obbligatorie. Tali condizioni 

sono applicate ai singoli componenti del sistema, ovvero la non disponibilità di uno o più componenti sarà 

considerata (anche ai fine del calcolo del fermo macchina e delle penali) come “non disponibilità” dell’intero 

sistema. 

1. Servizi compresi: manutenzione preventiva (comprese le verifiche di sicurezza elettrica) e 

manutenzione correttiva. Sono comprese tutte le parti di ricambio originali necessarie a mantenere 

la perfetta efficienza dell’apparecchiatura, nulla escluso.  

2. Personale, sede e riferimenti del servizio di assistenza: il servizio di assistenza sarà eseguito da 

personale qualificato. A  seguito della stipula della convenzione la ditta allega un documento in cui 

specifica: 

a. numero di tecnici coinvolti specificando per ciascuno: nominativo qualifica e ruolo 

b. sede del servizio di assistenza  

c. numeri di telefono e fax a cui dovranno essere presentate le richieste di intervento e/o di 

chiarimenti in merito agli interventi  

d. numeri di telefono e fax per comunicazioni di tipo amministrativo e/o finanziario  

3. Modalità e tempi di effettuazione del servizio: tutti i giorni lavorativi dalle ore 8.00 alle ore 18.00 –

Manutenzione preventiva: almeno n.1 visite all’anno. Il calendario delle visite andrà concordato con il 

Responsabile della Struttura coinvolta e comunicato alla Struttura Ingegneria Clinica. Durante le 
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visite di manutenzione preventiva dovranno essere eseguite tutte le verifiche, le operazioni e le 

prove funzionali previste dal manuale dell’apparecchiatura e, in generale, necessarie a verificarne la 

corretta funzionalità. Al termine dell’intervento verrà emesso un rapporto di intervento dettagliato la 

cui validità è subordinata al timbro ed alla controfirma del Responsabile del Reparto utilizzatore o di 

un suo delegato. 

4. Verifiche di sicurezza: la ditta fornitrice si impegna a mantenere la conformità delle apparecchiature 

alle normative CEI (generali per elettromedicali e particolari alla tipologia di strumenti oggetto del 

contratto) via via vigenti in tema di sicurezza elettrica. In particolare si impegna ad effettuare 

(eventualmente in occasione della manutenzione preventiva) tutte le verifiche strumentali previste 

dalle norme CEI con la periodicità indicata dalle stesse norme. 

5. Manutenzione correttiva: gli interventi di manutenzione correttiva dovranno essere presi in carico  

entro un tempo massimo di 8 ore naturali e consecutive dalla chiamata. La chiamata potrà essere 

effettuata telefonicamente o tramite fax dal personale clinico, dall’Ingegneria Clinica o dal servizio di 

“Global Service”. Il servizio di assistenza è garantito anche in caso di scioperi, periodi di ferie, 

nevicate o altri impedimenti.  

6. Gli interventi di manutenzione correttiva devono intendersi in numero illimitato. L’intervento dovrà 

essere risolutivo entro i due giorni lavorativi successivi alla comunicazione del guasto (il sabato è 

considerato non lavorativo),eventualmente anche attraverso la fornitura di un muletto. Al termine 

dell’intervento dovrà essere rilasciato un rapporto di intervento in cui si attesti il corretto 

funzionamento, la conformità alle norme di sicurezza vigenti (CEI,UNI) e l’abilitazione 

dell’apparecchiatura all’utilizzo clinico. 

7. Parti di ricambio: tutti i ricambi utilizzati durante le visite di manutenzione preventiva e correttiva 

dovranno essere originali e sono compresi nel canone del contratto. 

8. Esclusioni: gli interventi inclusi nel presente contratto non potranno riguardare malfunzionamenti 

conseguenti a dolo mentre comprenderanno malfunzionamenti conseguenti ad errato utilizzo del 

personale (ad esempio cadute accidentali, errata procedura di sterilizzazione, ecc.). L’indicazione di 

“rottura causata da dolo” dovrà essere evidenziata dalla Ditta fornitrice all’atto del ritiro 

dell’attrezzatura, riportandola chiaramente sul documento di ritiro unitamente alle motivazioni a 

supporto: ciò avverrà quindi in contraddittorio con il personale dell’Ingegneria Clinica che la 

consegna e dovrà essere da questo accettato tramite apposizione della propria firma e dichiarazione 

in tal senso. In tal caso l’intervento di riparazione non sarà conteggiato tra quelli inclusi all’interno del 

contratto e previsti dalla Ditta all’atto della presentazione della propria offerta. Tale intervento sarà 

liquidato a parte. 

9. I muletti temporanei, forniti in caso di guasto,    saranno conferiti a titolo gratuito. Saranno del pari 

conferiti a titolo gratuito quelli indicati dagli Offerenti nelle rispettive offerte tecniche. 

10.  Per i muletti residenti richiesti dalle Aziende in aggiunta ai fabbisogni ordinari sarà riconosciuto il 

canone di noleggio/assistenza tecnica/manutenzione offerto in gara. 

11. Dismissioni: in caso di dismissione di un’apparecchiatura l’importo del contratto verrà ridotto di un 

importo pari al canone relativo a quell’apparecchiatura per il periodo mancante alla scadenza del 

contratto. 
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Art. 10 - Tempistiche 

 
Salvo diverse indicazioni che verranno eventualmente comunicate formalmente alla Ditta Aggiudicataria, qui 

di seguito sono indicati i tempi che la Ditta dovrà rispettare per:  

 Consegna delle apparecchiature: secondo le modalità e le priorità indicate in Art.11. Il termine 

massimo di consegna dell’intera fornitura dovrà essere compreso in max 6 mesi dalla data di 

comunicazione di inizio consegna prevista nello stesso articolo 11.  

 Installazione, messa in funzione e consegna alle Ingegnerie Cliniche della Aziende Appaltanti del 

verbale di installazione: entro 5 giorni solari dalla data di consegna (vedi Art. 11);  

 Ritiro e smaltimento di tutti gli imballi e/o contenitori resisi necessari per la consegna e 

l’installazione dei dispositivi: nel più breve tempo possibile e comunque entro e non oltre la giornata 

dell’installazione dei dispositivi (vedi Art.11);  

 Collaudo di accettazione: entro 30 giorni solari dalla ricezione da parte delle Ingegnerie Cliniche 

delle Aziende Appaltanti del Verbale di Installazione; tale termine potrà essere prorogato di ulteriori 

30 giorni solari nel caso in cui vengano riscontrate carenze di qualsiasi natura durante la fase di 

collaudo (vedi Art.11);  

 Richiesta di possibili chiarimenti alle Aziende Appaltanti sull’esito del collaudo di accettazione e 

sugli eventuali provvedimenti: entro 15 giorni solari dalla data di trasmissione del collaudo stesso 

(vedi Art.11); 

 Intervento tecnico per guasto di un dispositivo: risolutivo entro un massimo di 72 ore naturali e 

consecutive  dalla chiamata, con ripristino della totale funzionalità; 

 Reintegro di un qualunque prodotto indispensabile per lo svolgimento dell’attività diagnostica 

(consegna urgente entro 72 ore solari dalla richiesta (vedi Art. 12). 

 

Art. 11   Consegna, installazione e collaudo delle apparecchiature 

 
Trascorso il termine dilatorio, fatti salvi le disposizioni di cui all’articolo 32 commi 10 e 11 del Codice dei 

Contratti Pubblici e eventuali indicazioni da parte delle Ingegnerie Cliniche, sarà comunicato alle ditte la data 

di inizio sia della consegna dei sistemi sia delle procedure di stipula del contratto da parte delle singole 

Aziende Sanitarie. 

La consegna delle apparecchiature, perfettamente corrispondenti ai modelli aggiudicati in sede di gara, 

dovrà essere effettuata a cura e spese (trasporto, imballo, spese doganali) della Ditta Aggiudicataria entro i 

tempi indicati all’Art.10, a meno di diversa indicazione da parte dei referenti Aziendali. 

Gli oneri di introduzione di posizionamento e di installazione delle apparecchiature nei locali saranno a 

carico della Ditta Aggiudicataria. 

La Ditta Aggiudicataria dovrà consegnare, al momento della fornitura delle attrezzature, una copia del 

manuale d'uso in lingua italiana per ogni tipologia di apparecchiatura; dovrà, inoltre, fornire a proprie spese 

tutto il materiale (Kit, materiale di consumo e quant’altro occorra) necessario all’installazione dei sistemi. 

La Ditta Aggiudicataria dovrà inoltre provvedere a proprie spese al ritiro ed allo smaltimento di tutti gli imballi 

e/o contenitori resisi necessari per la consegna e l’installazione dei dispositivi entro i tempi previsti all’ Art.9 

L’installazione dovrà essere effettuata da personale tecnico specializzato nel pieno rispetto delle norme CEI 

e della vigente normativa in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. Sarà obbligo della Ditta Aggiudicataria 

adottare tutte le cautele necessarie a garantire l’incolumità degli addetti ai lavori, nonché di terzi ed evitare 
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danni a beni pubblici e privati. Sono a carico della Ditta Aggiudicataria le verifiche di sicurezza ed i controlli 

di qualità prestazionali e funzionali. 

Qualora la Ditta Aggiudicataria non riesca ad ottemperare a quanto sopra entro i tempi ivi indicati le Aziende 

Appaltanti si riservano la facoltà di applicare immediatamente alla Ditta Aggiudicataria le penali specificate 

all’ Art.  19. 

Il Verbale di installazione, controfirmato dal referente del reparto e tutta la documentazione relativa alle 

verifiche di sicurezza ed ai controlli di qualità prestazionali e funzionali dovranno essere consegnati alle 

Ingegnerie Cliniche delle Aziende Appaltanti per le verifiche di competenza. 

Il Collaudo di accettazione si articolerà in due fasi: 

1. Per ogni apparecchiatura il collaudo di accettazione verrà effettuato: 
 

- nei luoghi e con le procedure in uso presso le Aziende Sanitarie; 
- prima della loro messa in servizio; 
- in contraddittorio con l’Ingegneria Clinica delle Aziende Sanitarie (o con altra struttura interna o ditta 

esterna da queste incaricata); 
- secondo la Guida CEI 62-122 e CEI 62-108; 
- redigendo un verbale con la forma in uso presso le Aziende Sanitarie. 

 

Il Fornitore aggiudicatario dovrà presenziare alla prova di collaudo. 

In caso di collaudo di accettazione non superato il fornitore si impegna a sostituire l’apparecchiatura, o 

comunque a rimuovere le non conformità rilevate, entro 5 (cinque) giorni lavorativi. 

2. Al termine dell’installazione e collaudo di tutte le apparecchiature ordinate, si procederà ad un incontro 
tra il Fornitore e l’Ingegneria Clinica delle Aziende Sanitarie (o con altra struttura interna) durante, a 
seguito delle opportune verifiche tecniche e documentali sui singoli collaudi e sui sistemi informatici 
eventualmente inclusi in fornitura, verrà redatto e firmato il Verbale finale di collaudo. La data di tale 
verbale darà ufficialmente inizio alla fornitura. 
 

 

 

 

Art. 12 - Modalità e termini di esecuzione della fornitura (kit di infusione, materiale di 

consumo) 

1.  Per la fornitura di materiale di consumo indicata in ciascun Ordinativo di Fornitura e nelle successive 

Richieste di Consegna, il Fornitore si obbliga a consegnare i beni con le modalità di seguito stabilite ed 
esattamente nei luoghi indicati. 

2.  La consegna di ciascun bene si intende comprensiva di ogni onere e spesa, ivi compreso, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, quelli relativi alle attività di imballaggio, trasporto, facchinaggio e 
consegna nei magazzini e/o nelle strutture indicate dalle Amministrazioni contraenti. 

3.  Non sono ammesse consegne parziali, pertanto l’esecuzione di ciascuna Richiesta di Consegna deve 
avvenire in un’unica soluzione, salvo diverso accordo scritto intercorso tra il Fornitore e la singola 
Amministrazione. 
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4.  Il documento di trasporto deve obbligatoriamente indicare: numero di riferimento dell’Ordinativo di 
Fornitura, numero di riferimento della Richiesta di Consegna, data, luogo di consegna, elenco dettagliato 
della merce consegnata. 

5.  Il Fornitore deve effettuare la consegna, in porto franco, dei beni oggetto del contratto entro il termine 
perentorio di 5 (cinque) giorni lavorativi a decorrere dalla data di ricezione della Richiesta di Consegna. 

6.  In casi eccezionali, quando l’urgenza del caso lo richieda e sia espressamente indicato nella Richiesta di 
Consegna, ovvero dichiarata telefonicamente, il Fornitore deve far fronte alla consegna con tempestività, 
mettendo a disposizione il materiale nel più breve tempo possibile e comunque entro 48 (quarantotto) ore 
lavorative dal ricevimento della richiesta/telefonata medesima, pena l’applicazione delle penali di cui oltre. 

7.  Il personale delle Amministrazioni, all’atto di ogni consegna, può verificare la conformità dei prodotti 
consegnati. La firma all’atto del ricevimento della merce indica la mera corrispondenza del materiale 
inviato rispetto a quello richiesto. Quantità e qualità dei prodotti possono essere accertati 
dall’Amministrazione in un secondo momento, dopo l’apertura degli imballaggi. In tal caso il Fornitore 
dovrà accettare eventuali contestazioni anche a distanza di tempo dalla consegna. Eventuali eccedenze 
non autorizzate non vengono riconosciute e di conseguenza vengono restituite al Fornitore. 

8.  L’accettazione della merce non solleva il Fornitore dalle responsabilità delle proprie obbligazioni 
relativamente ai vizi palesi od occulti della merce stessa non rilevati all’atto della consegna, né lo esime 
dall’obbligo di rispondere ad eventuali contestazioni che potessero insorgere a seguito dell’utilizzo della 
merce consegnata. 

9.  In caso di mancata rispondenza dei prodotti forniti ai requisiti qualitativi prescritti dal Capitolato Tecnico 
e/o alle caratteristiche dichiarate dalla Ditta in sede di offerta, la merce viene restituita al Fornitore che è 
tenuto a ritirarla a sue spese e a sostituirla entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento della segnalazione 
pena l’applicazione delle penali. 

10. La merce non accettata resta a disposizione del Fornitore che dovrà ritirarla a sue spese. E’ a carico del 
Fornitore ogni danno relativo al deterioramento della merce non ritirata. La merce non ritirata entro 15 
giorni dalla comunicazione potrà essere inviata al Fornitore addebitando ogni spesa sostenuta. La 
mancata sostituzione della merce sarà considerata mancata consegna. 

11. La comunicazione della contestazione interrompe i termini di pagamento della sola merce in 
contestazione, fino alla sostituzione del materiale con altro analogo e rispondente alle caratteristiche della 
tipologia e quantità richieste dall’Amministrazione contraente. 

12. Nel caso in cui il Fornitore rifiuti o comunque non proceda alla sostituzione della merce contestata, 
l’Amministrazione procede direttamente all’acquisto sul libero mercato, di eguali quantità e qualità della 
merce, addebitando l’eventuale differenza di prezzo al Fornitore, oltre alla rifusione di ogni altra spesa e/o 
danno e fatte salve le penali di cui al successivo Articolo 19 “Penali”. 

 

 

Art. 13 – Acquisti in danno 

Qualora le Aziende Appaltanti riscontrassero, anche in sede di prima fornitura, la non conformità, sia nella 
qualità sia nella quantità, della merce ai requisiti richiesti e pattuiti e qualora non venissero rispettati i termini 
di consegna previsti dal Capitolato speciale, invieranno formale contestazione con specifica delle motivazioni 
e con invito a conformarsi nel termine che sarà ritenuto congruo. 

Inoltre le Aziende Appaltanti avranno il diritto di acquistare presso altre ditte i prodotti occorrenti a danno del 
fornitore inadempiente; resterà cioè a carico dell’inadempiente sia la differenza per l’eventuale maggiore 
prezzo rispetto a quello convenuto, sia ogni altro maggiore onere o danno comunque derivante alle Azienda 
a causa dell’inadempienza stessa.  
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Art. 14 - Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità 

1.  Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre, tutti gli 
oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto della Convenzione, 
nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, 
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi 
ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto all’esecuzione 
contrattuale. 

2.  Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme 
vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nella presente 
Convenzione, pena la risoluzione di diritto della Convenzione medesima e/o dei singoli Ordinativi di 
Fornitura, restando espressamente inteso che ciascuna Amministrazione Contraente potrà risolvere 
unicamente l’Ordinativo di Fornitura da essa emesso. 

3.  Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva espressa deroga, alle 
caratteristiche tecniche e all’Offerta Tecnica del Fornitore. In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad 
osservare tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che 
dovessero essere emanate successivamente alla stipula della Convenzione. 

4.  Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, 
anche se entrate in vigore successivamente alla stipula della Convenzione, restano ad esclusivo carico 
del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre ed il 
Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti delle 
Amministrazioni Contraenti, o, comunque, della Centrale, per quanto di propria competenza, 
assumendosene il medesimo Fornitore ogni relativa alea. 

5.  Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Centrale e le Amministrazioni da 
tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche e di 
sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti.  

6.  Le attività contrattuali da svolgersi presso i locali delle Amministrazioni contraenti devono essere eseguite 
senza interferire nell’ordinaria attività: le modalità ed i tempi devono comunque essere concordati con le 
Amministrazioni stesse. Il Fornitore prende atto che, nel corso dell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, i locali delle medesime Amministrazioni continuano ad essere utilizzati per la loro 
destinazione istituzionale dal loro personale e/o da terzi autorizzati; il Fornitore si impegna, pertanto, ad 
eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze dei suddetti soggetti, senza recare intralci, 
disturbi o interruzioni alla attività lavorativa in atto. 

7.  Il Fornitore si impegna in particolare, ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di 
personale specializzato che può accedere nei locali delle Amministrazioni nel rispetto di tutte le relative 
prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che è cura ed onere del Fornitore 
verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 

8.  Il Fornitore si obbliga a consentire alla Centrale, nonché alle Amministrazioni, per quanto di rispettiva 
competenza, di procedere in qualsiasi momento e anche senza preavviso alle verifiche della piena e 
corretta esecuzione delle prestazioni oggetto degli Ordinativi di Fornitura, nonché a prestare la propria 
collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

9.  Resta espressamente inteso che la Centrale non può in nessun caso essere ritenuta responsabile nei 
confronti delle altre Amministrazioni contraenti. Inoltre, ogni Amministrazione Contraente può essere 
considerata responsabile unicamente e limitatamente alle obbligazioni nascenti dagli Ordinativi di 
Fornitura da ciascuna emessi. 

Art.  15 - Obbligazioni specifiche del Fornitore 

1.  Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti della Convenzione, a: 
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a) fornire i beni oggetto della Convenzione ed a prestare i servizi connessi, impiegando tutte le strutture 
ed il personale necessario per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nella Convenzione e negli 
Atti di gara; 

b) manlevare e tenere indenne la Centrale nonché le Amministrazioni contraenti, per quanto di rispettiva 
competenza, dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dal 
malfunzionamento dei beni oggetto della Convenzione, ovvero in relazione a diritti di privativa vantati 
da terzi; 

c) predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a 
garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza, nonché atti a 
consentire alla Centrale di monitorare la conformità delle forniture alle norme previste nella 
Convenzione e negli Ordinativi di Fornitura e, in particolare, ai parametri di qualità predisposti; 

d) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta 
nell’esecuzione della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, indicando analiticamente le 
variazioni intervenute; 

e) consegnare, all’atto della prima fornitura eseguita a ciascuna Amministrazione, una dichiarazione 
attestante che i prodotti consegnati nel corso dell’Ordinativo di Fornitura sono i medesimi presentati in 
sede di gara e una copia della scheda tecnica di ogni singolo prodotto. 

2.  Il Fornitore si obbliga ad eseguire la fornitura oggetto della Convenzione in tutti i luoghi che verranno 
indicati nelle Richieste di Consegna emesse da ciascuna Amministrazione contraente, nel rispetto di 
quanto previsto nella medesima Convenzione e fermo restando che forniture e servizio dovranno 
essere eseguiti con continuità anche in caso di eventuali variazioni della consistenza e della 
dislocazione delle sedi e degli uffici di detti soggetti. 

3.  Il Fornitore si impegna a predisporre e trasmettere alla Centrale, in formato elettronico, tutti i dati e la 
documentazione di rendicontazione delle forniture secondo quanto previsto al successivo articolo 13. 

Art. 16 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

1.  Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, 
nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

2.  Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le 
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi ed Integrativi di 
Lavoro applicabili alla data di stipula del presente contratto alla categoria e nelle località di svolgimento 
delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

3.  Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su indicati Contratti Collettivi anche dopo la loro 
scadenza e fino alla loro sostituzione. 

4.  Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il 
Fornitore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il 
periodo di validità della presente Convenzione. 

5.  Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a far rispettare gli obblighi 
di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle attività oggetto 
della Convenzione. 

Art. 17 - Adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro  

1. Il Fornitore è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, 

protezione ed igiene dei lavoratori e deve aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 
ed in particolare a quello della redazione del documento valutazione dei rischi inerenti l’attività da 
svolgere. 
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2.  In tale documento devono essere accuratamente analizzati ed evidenziati i rischi relativi alla fornitura in 
oggetto, introdotti nel ciclo lavorativo delle singole Amministrazioni contraenti, definite ed applicate le 
conseguenti misure di prevenzione e protezione. 

3.  Il Fornitore è ritenuto interamente responsabile dell’applicazione delle misure di sicurezza previste dal 
documento di valutazione dei rischi suddetto e provvederà inoltre, a proprie spese a: 

a) formare ed informare i propri dipendenti relativamente ai rischi connessi allo svolgimento della 
fornitura oggetto della presente gara ed alle misure di protezione da attuare per ridurre tali rischi; 

b) controllare e pretendere che i propri dipendenti rispettino le norme vigenti di sicurezza e di igiene, 
nonché le disposizioni che le aziende sanitarie contraenti hanno definito e definiranno in materia; 

c) disporre e controllare che i propri dipendenti siano dotati ed usino i dispositivi di protezione individuali 
e collettivi previsti ed adottati dal Fornitore stesso per i rischi connessi agli interventi da effettuare; 

d) curare che tutte le attrezzature di lavoro ed i mezzi di opera siano a norma ed in regola con le 
prescrizioni vigenti; 

e) informare immediatamente le Amministrazioni contraenti in caso di infortunio/incidente e a 
ottemperare, in tali evenienze, a tutte le incombenze previste dalla legge. 

4.  Il Fornitore, oltre alla sicurezza dei propri dipendenti è direttamente e pienamente responsabile della 
sicurezza delle terze persone che eventualmente si venissero a trovare nell’area di lavoro; in tal senso 
dovrà adottare adeguate misure di sicurezza atte ad evitare qualsiasi rischio a terzi nell’area di lavoro di 
propria competenza. 

 

Art. 18 - Servizi accessori 

1. Servizio di reportistica. 

Il Fornitore dovrà trasmettere a CRA, per tutta la durata del rapporto contrattuale, la reportistica mensile 
relativa agli OdF ricevuti con indicazione, pena l’applicazione delle penali di cui oltre, almeno dei seguenti 
dati: 

- Amministrazione Contraente che ha emesso l’OdF 

- Importo della fornitura ed eventuale richiesta di riduzione di 1/5 (un quinto) dell’importo della 
fornitura 

- Data ricezione OdF 

- Dettaglio dei prodotti/servizi ordinati con indicazione della quantità  

- Importi fatturati a ciascuna Amministrazione Contraente  

- Eventuali contestazioni e/o applicazioni di penali da parte delle Amministrazioni Contraenti 

Il report va trasmesso in formato elettronico all’’indirizzo PEC della CRA entro il termine del giorno 15 
(quindici) del mese successivo al mese oggetto di reportistica, pena l’applicazione delle penali di cui oltre. 
Per i dati riferiti al mese di luglio il termine di consegna della reportistica è fissato al 1° settembre 
successivo. 

CRA si riserva di modificare, nel corso di esecuzione contrattuale, gli obblighi di cui ai commi precedenti, 
senza ulteriore aggravio per il Fornitore (es. periodicità trimestrale della reportistica, sospensione e/o 
interruzione della richiesta di reportistica in caso di corrispondenza del monitoraggio effettuato attraverso 
il NECA) 

In caso di incompletezza e/o difformità dei dati trasmessi il Fornitore è tenuto a consegnare i dati completi 
e/o corretti entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla richiesta di CRA, salva l’applicazione delle penali di cui 
oltre. 
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CRA si riserva, altresì, di richiedere al Fornitore, al fine di monitorare l’andamento dei livelli di 
fornitura/servizio, l’elaborazione di report specifici contenenti dati aggregati e/o riassuntivi delle 
prestazioni effettuate da far pervenire a CRA, in formato elettronico, entro 15 giorni dalla richiesta, pena 
l’applicazione delle penali di cui oltre. 

2. Materiale per il sito 

Il Fornitore ha l’obbligo di fornire a richiesta di CRA, nel termine di 10 giorni lavorativi dalla richiesta 
decorrenti dalla data di ricezione della medesima tramite PEC, ulteriore materiale in formato elettronico 
(se non già fornito in sede di gara) utile per la pubblicazione sul profilo del committente, nonché tutte le 
informazioni eventualmente utili per gli utenti, pena l’applicazione delle penali di cui oltre. L’obbligo 
riguarda, in particolare: 

- Richiesta di cataloghi in formato elettronico dei prodotti oggetto di fornitura recanti i dati identificativi 
indicati da CRA, anche ai fini dell’inserimento sul NECA 

- Richiesta di dati necessari ai fini dell’adempimento alle normative vigenti in materia di fatturazione ed 
ordine elettronico 

3. Dati relativi Fornitore: 

Il Fornitore ha l’obbligo di fornire alle Amministrazioni Contraenti informazioni relative: 

 alle forniture/servizi compresi nella Convenzione; 

 alle modalità di contatto con la propria struttura organizzativa (gestione ordini, magazzini, logistica) 
con indicazione dei relativi orari; 

 alle modalità di inoltro dei reclami; 

 alle modalità di compilazione delle singole Richieste di Consegna (RdC) 

Art. 19 - Penali 

1. Spetta a ciascuna Amministrazione Contraente interessata procedere alla rilevazione, contestazione, 
anche ai sensi di quanto previsto dalla Convenzione di fornitura/servizio, all’istruttoria, all’accertamento 
ed all’applicazione delle penali di cui ai commi seguenti, fermo restando i poteri in capo a CRA di cui al 
successivo comma 3.   

2. Ciascuna Amministrazione Contraente potrà applicare, a seguito di debita motivazione, le seguenti penali: 

a) in caso di ritardo sulle consegne non imputabile alla Amministrazione Contraente ovvero a forza 
maggiore o caso fortuito, per ogni giorno solare una penale pari a  € 500,00 e, comunque, in misura non 
superiore complessivamente al 10% dello stesso ammontare netto contrattuale dell’OdF. Nel caso 
vengano applicate penali in misura superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale dell’OdF ogni 
Amministrazione contraente si riserva la facoltà di considerare risolto il contratto, con conseguente 
richiesta alla CRA di procedere all’ incameramento della propria quota del deposito cauzionale definitivo, 
proporzionalmente alla quota residua non ancora svincolata dall’avanzamento dell’esecuzione e fatto 
salvo il risarcimento di ulteriori danni, il cui valore economico eccede l’importo incamerato; 

b) in caso di mancata consegna parziale o totale dei prodotti, entro l’ulteriore termine massimo concesso 
oltre gli ordinari termini contrattuali, una penale massima pari al 10% del valore della mancata fornitura; in 
questo caso le Amministrazioni contraenti potranno rivolgersi ad altro fornitore addebitando alla ditta 
aggiudicataria anche l’eventuale maggiore spesa, nonché ogni altro danno, spesa o pregiudizio che per 
tali fatti potessero derivarle; 

c) in caso di mancata rispondenza dei prodotti ai requisiti richiesti, ciascuna A.S.L., E.O. e IRCCS potrà: 

 restituire la merce al Fornitore che sarà tenuto a ritirarla a sue spese e che dovrà impegnarsi a 
sostituirla entro i termini indicati dagli stessi; 

 restituire la merce al Fornitore che sarà tenuto a ritirarla a sue spese, senza chiederne la sostituzione 
e procedere all’acquisto in danno, salvo l’esperimento di ogni altra azione a tutela dei propri interessi e 
salvo in ogni caso il risarcimento degli ulteriori danni. 
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Nei casi di cui alle lettere b), e c) perdurando l’inadempienza contestata oltre il periodo di 30 giorni ogni 
Amministrazione Contraente ha facoltà di dichiarare risolto l’OdF salvo in ogni caso il risarcimento del 
danno, dandone immediata comunicazione a CRA; 

3. In ogni caso di inadempimento, non imputabile a CRA ovvero causato da forza maggiore o da caso 
fortuito, relativo ai livelli di servizio richiesti al Fornitore sono stabilite le penali seguenti: 

a) Per ogni giorno solare di ritardo rispetto al termine stabilito per la comunicazione di cessione del 
brevetto ai sensi dell’art. 13 della Convenzione di Fornitura, CRA applica al Fornitore una penale 
pari all’1% del valore della Convenzione;  

b) Per ogni giorno solare di ritardo rispetto al temine stabilito per l’invio della reportistica di cui all’art. 13 
comma 1 “Servizio di reportistica” la Centrale applica al Fornitore una penale di Euro 200,00; 

c) Per ogni giorno solare di ritardo rispetto al termine stabilito per l’invio del materiale richiesto all’art. 
12 comma 2 “Materiale per il sito” CRA applica al Fornitore una penale di € 500,00 

4. Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua le prestazioni contrattuali in modo anche 
solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nella presente Convenzione; in tali casi le 
Amministrazioni applicano al Fornitore le penali di cui ai precedenti commi sino al momento in cui la 
fornitura inizia ad essere prestata in modo effettivamente conforme alle disposizioni contrattuali, fatto 
salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno. 

5. La Centrale in caso di reiterati inadempimenti del Fornitore, segnalati alla stessa dalle Amministrazioni 
Contraenti, salvo il diritto di risoluzione della Convenzione in relazione alla gravità ravvisata negli stessi, 
può applicare penali rivalendosi sulla cauzione. 

Art. 20 - Procedimento di contestazione dell’inadempimento ed applicazione delle 

penali da parte delle singole Amministrazioni Contraenti 

1. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui all’art. 14 
commi 1 e 2 dovranno essere contestati per iscritto all’indirizzo PEC del Fornitore dalla singola 
Amministrazione Contraente e comunicati da quest’ultima, per conoscenza, alla CRA.; in tal caso il 
Fornitore potrà contro dedurre per iscritto all’Amministrazione contestante entro il termine massimo di due 
(due) giorni lavorativi dalla ricezione della comunicazione stessa. 

2. Qualora le predette deduzioni non pervengano all’Amministrazione nel termine indicato o, pur essendo 
pervenute tempestivamente, non siano ritenute idonee, a giudizio della medesima Amministrazione 
contestante, a giustificare l’inadempienza, questa procederà all’applicazione delle penali al Fornitore 

3.  L’ammontare della penale applicata all’esito del procedimento di contestazione di cui ai commi precedenti 
è addebitato dall’Amministrazione contestante sul corrispettivo della fattura da liquidare al Fornitore e 
solo in difetto di quest’ultimo e comunque in subordine sul deposito cauzionale rilasciato dal Fornitore in 
favore di CRA, senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 

4.  Ciascuna singola Amministrazione contraente potrà applicare al Fornitore le penali sopra indicate sino 
alla concorrenza del 10% (dieci per cento) del valore del proprio OdF. In ogni caso l’applicazione delle 
penali previste nel presente atto non preclude il diritto delle singole Amministrazioni Contraenti al 
risarcimento dei maggior danni. 

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui sopra non esonera in nessun caso il Fornitore 
dall’adempimento dell’obbligazione per quale si è reso inadempiente. 

Art. 21 - Procedimento di contestazione dell’inadempimento ed applicazione delle 

penali da parte di CRA 

1. Gli eventuali inadempimenti che danno luogo all’applicazione delle penali di cui all’art. 14 commi 3  e 5 

dovranno essere contestati per iscritto all’indirizzo PEC del Fornitore da CRA; in tal caso il Fornitore potrà 
contro dedurre per iscritto a CRA entro il termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione 
della contestazione. 
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2. Qualora le predette deduzioni non pervengano a CRA nel termine indicato o, pur essendo pervenute 
tempestivamente, non siano ritenute idonee a giudizio della stessa CRA a giustificare l’inadempimento, 
questa procederà all’applicazione delle penali al Fornitore. 

3.  L’ammontare della penale applicata all’esito del procedimento di contestazione di cui ai commi precedenti 
verrà addebitato sul deposito cauzionale rilasciato dal fornitore a favore di CRA. In tal caso è obbligo del 
Fornitore provvedere al reintegro immediato della cauzione per la parte decurtata.  

4.  CRA potrà applicare al Fornitore le penali di cui al comma 1 del presente articolo sino alla concorrenza 
della misura massima pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale massimo complessivo fermo 
il risarcimento degli eventuali maggior danni. Nella determinazione della misura massima del 10% CRA 
terrà conto anche delle penali eventualmente applicate dalle singole Amministrazioni, regolarmente 
comunicate e documentate. 

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui sopra non esonera in nessun caso il Fornitore 
dall’adempimento dell’obbligazione per quale si è reso inadempiente 

 

Art. 22 – Indisponibilità temporanea del prodotto, indisponibilità e/o impossibilità 

della fornitura, evoluzione tecnica 

1. Nei casi di indisponibilità temporanea dovuta ad eventi occasionali (es. rotture di stock) il Fornitore dovrà 
darne comunicazione per iscritto a CRA ed alle Amministrazioni Contraenti, indicando la data a partire 
dalla quale non potranno essere garantiti i termini di consegna evidenziando la sopravvenuta 
indisponibilità temporanea del prodotto. 

2. L’Amministrazione Contraente, laddove necessario al fine di assicurare la continuità del servizio e previa 
comunicazione scritta al Fornitore, potrà procedere all’esecuzione in danno del Fornitore acquistando i 
prodotti su libero mercato ed addebitando l’eventuale differenza di costo al Fornitore. 

3. Alla risoluzione dell’indisponibilità del prodotto, il Fornitore dovrà darne immediata comunicazione alle 
Amministrazioni Contraenti ed alla CRA. 

4. Salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 2, D. Lgs. n. 50/2016, tutti i casi di indisponibilità non 
temporanea del prodotto (e/o impossibilità della fornitura del prodotto) ascrivibili alla sfera del Fornitore, 
inclusi i seguenti casi: 

- Sospensione o ritiro dell’autorizzazione alla produzione e/o commercializzazione del prodotto da parte 
delle Autorità competenti 

- Sospensione della produzione o impedimento e/o interdizione all’utilizzo del sito produttivo (es. 
sequestro ecc.) a seguito delle Autorità Competenti; 

- Revoca, recesso, risoluzione, interruzione, sospensione, scadenza dei contratti di licenza e/o 
concessione di vendita e/o commercializzazione e/o distribuzione del prodotto; 

- Fermo, anche temporaneo, di produzione o distribuzione del prodotto a seguito di decisione del 
produttore o, comunque, per fatto ascrivibile all’attività di impresa del produttore e/o comunque del 
Fornitore; 

- Sospensione e/o interruzione o comunque indisponibilità della fornitura a seguito di vicende 
contrattuali relative alla licenza di distribuzione e/o commercializzazione 

- Ripetute rotture di stock; 

sono considerati casi di inadempimento contrattuale del Fornitore a seguito dei quali CRA procederà alla 
risoluzione della convenzione stipulata con il Fornitore inadempiente, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art.18.della Convenzione di Fornitura, riservandosi la facoltà di attivare, al fine di garantire in tempi 
rapidi la continuità delle forniture alle Amministrazioni Contraenti, l’istituto dell’interpello ex art. 110 D. 
Lgs. n. 50/2016 nonché ogni altro strumento previsto dalla normativa vigente. 
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5. Al contempo, ciascuna singola Amministrazione Contraente al verificarsi delle ipotesi di indisponibilità del 
prodotto di cui al comma 4 ha diritto di risolvere l’OdF e procedere, previa comunicazione scritta al 
Fornitore, all’esecuzione in danno del medesimo procedendo all’acquisto sul libero mercato per la 
quantità strettamente necessaria a soddisfare le proprie immediate ed improcrastinabili esigenze, 
addebitando al Fornitore originario l’eventuale differenza di costo. 

6. Il Fornitore si impegna ad informare periodicamente e tempestivamente la Centrale e le Amministrazioni 
Contraenti sulla evoluzione tecnica dei prodotti oggetto della Convenzione e delle conseguenti possibili 
variazioni da apportare alle forniture ed alla prestazione dei servizi  

7. Il Fornitore si impegna, nel caso vengano introdotti sul mercato prodotti innovativi in continuità 
progettuale rispetto al prodotto aggiudicato, previo invio di scheda tecnica e parere favorevole di CRA o 
della Commissione Giudicatrice (ove prevista), ad immettere nella fornitura il prodotto innovato alle 
stesse condizioni contrattuali. 

Art. 23 - Proprietà dei prodotti  

Con riferimento a ciascun Ordinativo di Fornitura, l’Amministrazione contraente acquisisce la proprietà dei 
beni di consumo a partire dalla data di consegna; prima di tale data tutti i rischi di perdite, furti e danni ai 
prodotti forniti, durante il trasporto e la sosta nei locali dell’Amministrazione Contraente, sono a carico del 
Fornitore, salva la responsabilità dell’Amministrazione medesima se le perdite, furti e danni sono ad essa 
direttamente imputabili per dolo o colpa grave. 

 

Art. 24 – Verifiche della convenzione e della fornitura  

1. CRA si riserva il diritto di verificare in ogni momento la corretta esecuzione della Convenzione di Fornitura, 
ivi compreso l’andamento dei consumi delle Amministrazioni Contraenti. 

2. Le Amministrazioni Contraenti, anche tramite terzi da essi incaricati, hanno la facoltà di effettuare, in corso 
di fornitura, verifiche anche a campione, di corrispondenza delle caratteristiche quali/quantitative del 
prodotto fornito e/o dei servizi prestati. 

3. Ciascuna Amministrazione Contraente nomina un RUP, oltre all’eventuale Direttore dell’Esecuzione 
(DEC). Il RUP dell’Amministrazione Contraente, in coordinamento con il DEC (se nominato), assume 
specificamente in ordine al singolo OdF attuativo della Convenzione i compiti di cura, controllo e vigilanza 
nella fase di esecuzione contrattuale, nonché nella fase di verifica della conformità delle prestazioni 
contrattuali ai sensi dell’art. 31, comma 12, D. Lgs. n. 50/2016 e del D.M. 49/2018.  

4.  Le Amministrazioni Contraenti trasmettono a CRA ed al Fornitore le dichiarazioni/certificazioni di 
completa ed esatta esecuzione relativamente agli OdF. 

 

Art. 25 – Riservatezza (Privacy) 

1. In ottemperanza agli obblighi derivanti dal Regolamento Europeo 2016/679 Regolamento Generale sulla 

protezione dei dati (in seguito Regolamento Europeo) relativi alla verifica di affidabilità del futuro 

aggiudicatario della gara in oggetto prevista per la designazione quale Responsabile del trattamento dati 

ai sensi dell’art. 28 del Regolamento Europeo e in osservanza del principio di responsabilizzazione 

(accountability) di cui all’art. 5, comma 2 del Regolamento Europeo, le ditte partecipanti alla procedura si 

impegnano a corredare l’offerta delle specifiche contenute nel Modello M-7. 

2. L’Aggiudicatario si impegna, altresì, a rispettare gli obblighi derivanti dall’art. 28 del Regolamento Europeo 

e relative norme di armonizzazione, di cui ai seguenti punti: 
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 attenersi, nel trattare i dati personali al principio di indispensabilità, evitando di detenere, utilizzare o 
visualizzare informazioni eccedenti rispetto all’attività concordata ossia per finalità differenti; 

 non trattare i dati dell’interessato/utente oltre al tempo strettamente necessario ad espletare le citate 
attività; 

 informare sulle modalità utilizzate per conservare i dati ed in particolare sulle modalità utilizzate per 
consentire l’identificazione dell’interessato/utente per un periodo di tempo non superiore a quello 
necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti e/o successivamente trattati, avendo cura di 
applicare, in caso di conservazione digitalizzata, le norme vigenti in materia di sicurezza ivi incluse 
quelle previste per le banche dati; 

 garantire l’aggiornamento normativo dei software e degli strumenti informatici relativi al servizio 
erogato, riducendo al minimo l’utilizzazione di dati personali e di dati identificativi, escludendone il 
trattamento quando le finalità perseguite possano essere realizzate mediante, rispettivamente, dati 
anonimi o modalità che permettano di identificare l’interessato solo in caso di necessità; 

 ottemperare al divieto di trasferire dati personali verso un paese terzo extra UE o un'organizzazione 
internazionale ovvero con modalità elusive delle  statuizioni vigenti in materia; 

 adottare le misure di sicurezza richieste ai sensi dell'art. 32 del Regolamento; 

 adottare, se previsto per legge, il Registro delle attività di trattamento ai sensi dell’art. 30 par. 2 del 
Regolamento Europeo; 

 rispettare le condizioni previste dal Regolamento Europeo in caso di ricorso ad un altro Responsabile 
del trattamento; 

 adottare, tenendo conto della natura del trattamento stesso, misure tecniche e organizzative 
adeguate, al fine di soddisfare l'obbligo del Titolare del trattamento di adempiere  alle richieste per 
l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui al capo III del Regolamento; 

 garantire il rispetto degli obblighi di cui agli artt. da 32 a 36 (con particolare riferimento all’art. 33, par. 
2 “data  

La Ditta aggiudicataria garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati (propri 
dipendenti/soci lavoratori, consulenti e collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti 
e collaboratori di questi ultimi) siano vincolate alla riservatezza o abbiano un obbligo legale in tal senso, 
in ragione dei diversi profili strettamente connessi alle mansioni svolte e per il solo tempo necessario 
all’erogazione dei servizi previsti dalla fornitura. 

3. In caso di inosservanza dei suddetti obblighi di riservatezza, la Centrale, nonché le Amministrazioni 
Contraenti, hanno facoltà di dichiarare risolti di diritto, rispettivamente, la Convenzione ed i singoli 
Ordinativi di Fornitura, fermo restando che l’Aggiudicatario è tenuto a risarcire tutti i danni che ne 
dovessero derivare. 

4. L’Aggiudicatario può citare i termini essenziali della Convenzione nei casi in cui sia condizione necessaria 
per la partecipazione dello stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Centrale delle modalità e 
dei contenuti di detta citazione. 


